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  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 5 aprile 2023 

 Il direttore generale: DI SANTO   

  23A02275

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  7 aprile 2023 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conse-
guenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio del-
le Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal 
giorno 24 agosto 2016.     (Ordinanza n. 979).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 24 agosto 2016, con i quali è stato dichiara-
to, ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del 
decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo 
stato di eccezionale rischio di compromissione degli in-
teressi primari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al 
centottantesimo giorno dalla data dello stesso provve-
dimento, lo stato di emergenza in conseguenza all’ec-
cezionale evento sismico che ha colpito il territorio 
delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 
24 agosto 2016; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile 26 agosto 2016, n. 388 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile conseguenti 
all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territo-
rio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 
24 agosto 2016»; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229 recante «Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 
1° settembre 2016, n. 391, del 6 settembre 2016, 
n. 392, del 13 settembre 2016, n. 393, del 19 settem-
bre 2016, n. 394, del 23 settembre 2016, n. 396, del 
10 ottobre 2016, n. 399, del 31 ottobre 2016, n. 400, 
dell’11 novembre 2016, n. 405, del 12 novembre 2016, 
n. 406, del 15 novembre 2016, n. 408, del 19 novem-
bre 2016, n. 414, del 21 novembre 2016, n. 415, del 
29 novembre, n. 418, del 16 dicembre 2016, n. 422, 

del 20 dicembre 2016, n. 427, dell’11 gennaio 2017, 
n. 431, del 22 gennaio 2017, n. 436, del 16 febbraio 
2017, n. 438, del 22 maggio 2017, n. 444 del 4 apri-
le 2017, n. 454, del 27 maggio 2017, n. 455, n. 460 
del 15 giugno 2017, n. 475 del 18 agosto 2017, n. 479 
del 1° settembre 2017, n. 484 del 29 settembre 2017, 
n. 489 del 20 novembre 2017, 495 del 4 gennaio 2018, 
502 del 26 gennaio 2018, 510 del 27 febbraio 2018, 
n. 518 del 4 maggio 2018, n. 535 del 26 luglio 2018, 
n. 538 del 10 agosto 2018, n. 553 del 31 ottobre 2018, 
n. 581 del 15 marzo 2019, n. 591 del 24 aprile 2019, 
nonché n. 603 del 23 agosto 2019 n. 607 del 27 set-
tembre 2019, n. 614 del 12 novembre 2019, n. 624 del 
19 dicembre 2019, n. 625 del 7 gennaio 2020, 626 del 
7 gennaio 2020, n. 634 del 13 febbraio 2020, n. 650 
del 15 marzo 2020, n. 670 del 28 aprile 2020, n. 679 
del 9 giugno 2020, n. 683 del 23 luglio 2020, n. 697 
del 18 agosto 2020, n. 729 del 31 dicembre 2020, 
n. 779 del 20 maggio 2021, n. 788 del 1° settembre 
2021, n. 871 del 4 marzo 2022, n. 899 del 23 giugno 
2022, n. 904 del 15 luglio 2022, n. 917 dell’8 set-
tembre 2022, n. 941 del 4 novembre 2022, n. 959 del 
17 gennaio 2023, n. 974 del 9 marzo 2023 e n. 975 del 
14 marzo 2023, recanti ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile conseguenti agli eccezionali eventi 
calamitosi in rassegna; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
20 gennaio 2017, recante l’estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la 
delibera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulte-
riori eventi sismici che il giorno 18 gennaio 2017 han-
no colpito nuovamente il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo, nonché degli eccezionali 
fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori 
delle medesime regioni a partire dalla seconda decade 
dello stesso mese; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi simici del 2016 e 2017 convertito, con 
modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45»; 

 Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito in legge 3 agosto 2017, n. 123 che, all’art. 16  -sexies  , 
comma 2, ha prorogato fino al 28 febbraio 2018 la dura-
ta dello stato di emergenza dichiarato con deliberazione 
del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, e succes-
sivamente esteso in relazione ai successivi eventi, con 
deliberazioni del 27 e del 31 ottobre 2016 e del 20 gen-
naio 2017; 
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 Visto il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, 
che, all’art. 1, ha stabilito la proroga dello stato d’emer-
genza fino al 31 dicembre 2018 ed ha stabilito che ai 
relativi oneri si provvede, nel limite complessivo di euro 
300 milioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 che, all’art. 1, 
comma 988, ha disposto la proroga dello stato d’emergen-
za fino al 31 dicembre 2019, incrementando il Fondo per 
le emergenze nazionali di 360 milioni di euro per l’anno 
2019; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 gen-
naio 2020, che dispone che lo stanziamento di risorse di 
cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 25 agosto 
2016, del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 
e del 10 marzo 2017 è integrato di euro 345.000.000,00, 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, per il proseguimento dell’attuazione dei 
primi interventi finalizzati al superamento della grave si-
tuazione determinatasi a seguito degli eventi sismici in 
rassegna; 

 Visto l’art. 57, comma 1 del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, che ha disposto la proroga dello 
stato d’emergenza fino al 31 dicembre 2021, incremen-
tando il Fondo per le emergenze nazionali di euro 300 
milioni per l’anno 2021; 

 Visto l’art. 1, comma 449, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, recante la proroga dello stato di emergenza 
alla data del 31 dicembre 2022; 

 Vista l’ordinanza n. 123 del 31 dicembre 2021 adottata 
dal Commissario straordinario del Governo per la ricostru-
zione sisma 2016 recante «Armonizzazione delle scaden-
ze relative ai danni gravi, ulteriori disposizioni in materia 
di proroga dei termini, di revisione dei prezzi e dei costi 
parametrici, di cui all’ordinanze commissariali n. 118 del 
7 settembre 2021 e n. 121 del 22 ottobre 2021, nonché di-
sposizioni integrative, modificative e correttive delle ordi-
nanze n. 8 del 14 dicembre 2016, n. 13 del 9 gennaio 2017, 
n. 19 del 7 aprile 2017, n. 61 del 1° agosto 2018, n. 110 del 
21 novembre 2020, n. 119 dell’8 settembre 2021, n. 116 del 
13 agosto 2021»; 

 Visto in particolare, l’art. 2, comma 2, della citata 
ordinanza n. 123 del 31 dicembre 2021 del Commissa-
rio straordinario del Governo per la ricostruzione sisma 
2016, il quale ha rimesso all’adozione di apposita ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
la definizione dei criteri e delle modalità per l’attuazione 
dell’armonizzazione delle misure di emergenza abitati-
va con le misure dirette a razionalizzare ed accelerare la 
ricostruzione; 

 Visto il Protocollo di intesa per il raccordo e l’armoniz-
zazione delle misure emergenziali di assistenza abitativa 
con le misure di ricostruzione, sottoscritto, in data 13 gen-
naio 2022, dal Dipartimento della protezione civile, dal 
Commissario straordinario del Governo per la ricostruzio-
ne sisma 2016 e dalla Regione Lazio, Abruzzo, Marche ed 
Umbria; 

 Visto l’art. 1 dell’ordinanza n. 127 del 1° giugno 2022 
adottata dal Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione sisma 2016 recante la modifica del ter-
mine previsto dall’art. 2, comma 1, dall’ordinanza n. 123 
del 31 dicembre 2021 del Commissario straordinario del 
Governo per la ricostruzione sisma 2016; 

 Vista la citata ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 917 dell’8 settembre 2022 con 
cui, al fine di agevolare la presentazione delle domande 
da parte dei soggetti interessati, erano stati unificati i ter-
mini previsti per le dichiarazioni per il mantenimento dei 
benefici assistenziali e per le correlate domande di contri-
buto per la ricostruzione; 

 Visto l’art. 6 dell’ordinanza n. 128 del 13 ottobre 2022 
adottata dal Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione sisma 2016 recante l’ulteriore proroga, al 
20 dicembre 2022, del termine previsto dall’art. 2, com-
ma 1, della citata ordinanza commissariale n. 123/2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 941 del 4 novembre 2022, adottata al fine 
di riallineare la tempistica delle misure emergenziali di 
assistenza abitativa con le misure di ricostruzione, in con-
siderazione della predetta proroga al 20 dicembre 2022 
disposta dalla citata ordinanza n. 128 del 13 ottobre 2022 
adottata dal Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione sisma 2016; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 che, al comma 738 
dell’art. 1 ha disposto la proroga dello stato d’emergenza fino 
al 31 dicembre 2023 incrementando il Fondo per le emergen-
ze nazionali di 150 milioni di euro per l’anno 2023; 

 Visto l’art. 7 dell’ordinanza n. 131 del 30 dicembre 
2022 adottata dal Commissario straordinario del Governo 
per la ricostruzione sisma 2016 recante l’ulteriore proroga, 
al 31 gennaio 2023, del termine previsto dall’art. 2, com-
ma 1, della citata ordinanza commissariale n. 123/2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 959 del 17 gennaio 2023 che ha, tra 
l’altro, provveduto a riallineare la tempistica delle misure 
emergenziali di assistenza abitativa con le misure di ri-
costruzione, a seguito dell’emanazione della sopra citata 
ordinanza commissariale n. 131/2022; 

 Visti il decreto commissariale n. 44 del 1° febbraio 2023 
e l’ordinanza commissariale n. 135 del 16 febbraio 2023; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 975 del 14 marzo 2023 che ha ulterior-
mente provveduto a riallineare al 31 maggio 2023 la tem-
pistica delle misure emergenziali di assistenza abitativa 
con le misure di ricostruzione, a seguito dell’emanazione 
dell’ordinanza commissariale n. 135/2023; 

 Considerato, in particolare, quanto convenuto in Cabi-
na di coordinamento sisma 2016 del 15 febbraio e 21 mar-
zo 2023 e nella riunione tecnica dell’8 marzo 2023 in 
ordine alla possibilità, su richiesta dei territori interessati, 
di regolarizzare la posizione di coloro che, pur avendone 
diritto, alla data del 15 ottobre 2022, non avessero presen-
tato la dichiarazione telematica per il mantenimento delle 
misure di assistenza abitativa; 

 Viste le note del Commissario straordinario del Go-
verno per la ricostruzione sisma 2016, prot. 0013535 
del 22 febbraio 2023 e prot. 0016483 del 10 marzo 
2023; 
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 Acquisita l’intesa delle Regioni Marche, Umbria, La-
zio ed Abruzzo nella citata Cabina di coordinamento si-
sma 2016 del 21 marzo 2023; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Presentazione delle domande di cui all’art. 1, comma 3, 

dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 899 del 23 giugno 2022    

     1. Per le ragioni di cui in premessa, fermo restando 
il possesso, alla data del 15 ottobre 2022, dei requisiti 
di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 614 del 12 no-
vembre 2019 per il mantenimento delle misure di as-
sistenza abitativa, il termine per la presentazione della 
domanda annuale mediante procedura informatizzata di 
cui all’art. 1, comma 3 dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 899 del 23 giugno 
2022, è riaperto per la durata di venti giorni decorrenti 
dalla data di pubblicazione della presente ordinanza nel-
la   Gazzetta Ufficiale  . In caso di riammissione al mante-
nimento delle misure di assistenza abitativa, si provvede 
all’ erogazione di quanto non corrisposto dalla data del 
15 ottobre 2022. 

 2. Dall’attuazione della presente ordinanza non deriva-
no nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  23A02308

    ORDINANZA  7 aprile 2023 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel 
territorio dell’isola di Ischia, a partire dal giorno 26 novem-
bre 2022.     (Ordinanza n. 983).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 no-
vembre 2022, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio 
dell’isola di Ischia (NA), a partire dal giorno 26 novem-
bre 2022; 

 Visto il decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2022, n. 9, 
e recante: «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi eccezionali verificatisi nel territorio 
dell’isola di Ischia a partire dal 26 novembre 2022»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 feb-
braio 2023, con la quale sono state stanziate ulteriori ri-
sorse per le attività di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e 
  b)  , del decreto legislativo 2 gennaio 2018; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 948 del 30 novembre 2022, 
recante: «Primi interventi urgenti di protezione ci-
vile in conseguenza degli eccezionali eventi meteo-
rologici verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia 
(NA), a partire dal giorno 26 novembre 2022», n. 951 
dell’11 dicembre 2022, n. 954 del 24 dicembre 2022 
e n. 963 del 9 febbraio 2023, recanti: «Ulteriori in-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel 
territorio dell’isola di Ischia (NA), a partire dal gior-
no 26 novembre 2022»; 

 Considerato che i summenzionati eventi hanno pro-
vocato fenomeni di frana e alluvione con la conseguente 
distruzione totale di alcuni fabbricati e danneggiamenti 
alle infrastrutture viarie e alla rete dei servizi essenzia-
li, nonché danni di rilevante entità e diffusione ad edifici 
pubblici e privati; 

 Ravvisata la necessità di introdurre ulteriori dispo-
sizioni finalizzate a consentire il rapido espletamento 
delle iniziative volte al superamento della situazione di 
emergenza; 

 Acquisita l’intesa della Regione Campania; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Deroghe    

     1. Ad integrazione di quanto disposto dall’art. 3 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 948 del 30 novembre 2022, per la re-
alizzazione delle attività finalizzate a fronteggiare 
l’emergenza in rassegna, nel rispetto dei principi gene-
rali dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario, il Commissario delegato 
ed i soggetti attuatori dal medesimo individuati possono 
provvedere, sulla base di apposita motivazione, anche 
in deroga all’art. 185  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, e successive modifiche ed integrazioni. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  23A02309  


